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            Un motore con accensione a tubo caldo : dalla testata del cilindro esce un tubo , chiuso all’estremità , in genere 

           di maiolica , internamente rivestito di platino , che è mantenuto incandescente da una sorgente di calore esterna. 

           In fase di compressione , non appena si raggiungono pressioni adeguate ed il pistone ha raggiunto il punto morto 

           superiore , il tubo caldo determina l’esplosione della miscela combustibile  (vedi figura 1 , successviva). 



          

           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                   Questo sistema è stato successivamente abbandonato per l’impossibilità di controllare con precisione il 

                               punto di scoppio , se appena prima od appena dopo il punto morto superiore del pistone. 

                  Era altresì poco pratico avere la fonte di calore esterna se si trattava di un motore per uso automobilistico. 

Una auto che aveva questo tipo d’accensione era la Daimler Motorkutsche , 

prodotta nel 1886. 

Questa auto , mostrata nella successiva pagina , aveva anche un primordiale 

carburatore a lambimento , vedi figura a fianco. 
Trattasi di un recipiente a forma cilindrica con un tubo collegato coll’atmosfera , un secondo 

tubo , di aspirazione e quindi collegato col cilindro del motore , un tappo per introdurre il 

combustibile , che deve essere , il più possibile , volatile. 

Una lamina metallica è posta longitudinalmente al cilindro , ed è collegata come in figura. 

Nella fase d’aspirazione il motore risucchia aria dal carburatore , aria che , lambendo il com- 

bustibile , lo fa volatizzare : viene così aspirata la miscela aria – benzina. 

E’ impossibile la regolazione della % della miscela , come nei carburatori successivi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

 

 

 

 

 

 



  

 

 

                                                           

 

 

  

 GOTTLIEB DAIMLER (1834 – 1900) 



                    Sembra strano ma il platino , se ridotto in polvere e compresso a formare una reticella , ha la proprietà 

                    di assorbire l’idrogeno contenuto nella benzina e di divenire incandiscente. 

                    Enrico Bernardi ha applicato una accensione a reticello di platino ad un motore a ciclo OTTO da Lui pro- 

                    gettato e prodotto , nel 1894 ed applicato ad una auto a triciclo. 

 

 

 

 

                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                   Una particolarità del triciclo Bernardi : 

 

                                 è necessaria una pompetta , all’avviamento , per far risucchiare la miscela nel cilindro 



 
 

 

      



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

ENRICO BERNARDI (1841 – 1919) 



      

Bernardi con la prima motorizzazzione “PIA” 



     



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                             Enrico Bernardi alla guida di un Suo triciclo con motorizzazzione “PIA” 
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                                     Tutti i sistemi d’accensione visti in precedenza furono ben presto abbandonati.                                                              

              

                     - Per primo nacque il sistema che comprendeva una batteria , una bobina  , un accenditore. 

 

                    

 

                        

                               

                                           

                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                         L’accenditore è comandato da un arpionismo collegato all’albero motore. 

                                         La bobina serve come carico ohmico per non mettere in corto circuito la 

                                                 batteria , essendo i contatti dell’accenditore normalmente chiusi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

           Quando l’arpionismo tocca l’accenditore i 2 contatti (normalmente chiusi) si aprono 

                                                                                e tra i 2 contatti scocca la scintilla 

  I contatti sono 

 posti nella parte 

 dell’accenditore 

che va nel cilindro 

Parte esterna 
ARPIONISMO 



 

                                                  La batteria può essere sostituita da un magnete in bassa tensione. 

 

 



      Con la nascita della candela d’accensione  gli accenditori furono abbandonati e sostituiti da una bobina in alta tensione. 

                                     Resta un arpionismo collegato coll’albero motore per chiudere il primario della bobina. 

                                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     Questo sistema era adottato , come vedremo , dal Triciclo Motorwagen , prodotto da Karl Benz , nel 1886. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    La prima candela BOSCH , anno 1902.                                                      Robert BOSCH (1861 – 1942) 

 

 

                                               Insieme nacque anche il magnete ad alta tensione e le cose cambiarono. 

 



 

 

   Gottlob HONOLD (1876 – 1923) 

  



 



 

 

 

 

                Accensione con magnete in alta tensione , puntine platinate e candela. 



 

 

 

 

 Schema con magnete in bassa tensione , puntine platinate e candela. 

 



 

              Un BOSCH FU4B usato per il trattore Fordson F. (4 cilindri) 

              Sotto : 

                         - Al centro una candela Bosch a filetto conico. 

                         - A sinistra il distributore della corrente (spazzola). 

                         - A destra le puntine platinate  

                         

 

               

 

 

 

 

 

 

 

 

      



  

           Magnete Bosch FU4B del FORDSON F collegato : ordine d’accensione 1 – 2 – 4 – 3 

 

Spazzola 

Puntine 


